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Migliorare il SONNO profondo aiuta a 
prevenire le DEMENZE? 

 
La perdita di sonno profondo in età avanzata è legata a un rischio più 
alto di incorrere in demenze. La cura del sonno protegge il cervello? 
 

Una riduzione di appena l'1% della quantità 
di sonno profondo in età avanzata è associata a un 
aumento del rischio del 27% di sviluppare demenze. 
Un nuovo studio conferma l'esistenza di un legame, 
ancora non del tutto chiaro, tra sonno e salute 
del cervello, e apre a nuove possibilità di 
prevenzione del declino cognitivo attraverso un miglioramento dello stile di vita.  
Il lavoro pubblicato su JAMA Neurology si concentra su un tipo di sonno in 
particolare, il sonno profondo o a onde lente, che va fisiologicamente diminuendo 
con il passare dell'età. 

PULIZIE INDISPENSABILI.  il sonno profondo, una delle fasi del sonno, è 
fondamentale per il consolidamento dei ricordi e per favorire il flusso del liquor (il 
fluido che avvolge il sistema nervoso centrale) nel cervello.  
Questa circolazione permette la rimozione di scorie il cui accumulo potrebbe risultare 
dannoso per il cervello, come la proteina beta amiloide. 

CHE COSA VIENE PRIMA? La relazione tra sonno e demenza non procede in 
un'unica direzione (meno sonno profondo, maggiore rischio di demenza):  
nei partecipanti che avevano fattori di rischio genetici per la malattia di Alzheimer, il 
declino del sonno profondo è parso accelerato.  
Studi precedenti avevano in effetti dimostrato che il sonno disturbato sembra essere 
uno dei sintomi precoci della malattia di Alzheimer, perché i processi 
neurodegenerativi possono compromettere la regolazione dei ritmi classici del 
riposo. 
(Salute, Focus) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                     
Vivere annascuso d’o Pataterno 
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SCIENZA E SALUTE 

MELASMA, cosa fare quando compaiono                    
MACCHIE scure sul VISO 

Dopo l’esposizione al sole tipica dei mesi estivi, molte donne vedono comparire sul viso macchie 
di colore scuro sulle tonalità del marrone.  
 
Si tratta del melasma, un disturbo estetico della pelle molto diffuso e che riguarda quasi esclusivamente le 

donne, causato dalla sovrapproduzione di melanina. 

Come bisogna comportarsi quando si vedono 

comparire queste macchie?  

Ne abbiamo parlato con la dottoressa Alessandra 

Narcisi, dermatologa di Humanitas. 

IL MELASMA VARIA IN BASE ALLA STAGIONE 
Il melasma si manifesta in particolare con macchie sulle 

guance, sul labbro superiore, sul naso e sulla fronte.  

Non è certo, ma si presume che il melasma sia causato 

dall’attività ormonale (questo disturbo infatti viene 

anche chiamato “maschera della gravidanza”, poiché 

colpisce in particolare le donne incinte). Sicuramente però ci sono altre condizioni che lo favoriscono, 

come lo stress, l’utilizzo di creme profumate, la predisposizione genetica, oppure ancora l’assunzione di 

farmaci foto sensibilizzanti o della pillola anticoncezionale.  

Le macchie scure sono provocate dalla produzione in eccesso di melanina, un pigmento che oltre a essere 

responsabile dell’abbronzatura, ha la funzione di protezione della pelle dai raggi ultravioletti provenienti dal 

sole. Per questa ragione in inverno le macchie non si notano, confondendosi con il colorito della pelle, 

mentre iniziano a manifestarsi già dalla primavera per poi scurirsi ulteriormente in estate, stimolate dai raggi 

solari.  

Questo però non significa che bisogna stare lontani dal sole, ma che è necessario proteggersi in modo 

adeguato. 

“La pelle va protetta con creme solari non profumate e con un alto fattore protettivo (fattore 50 o più); non 

bisogna esporsi durante le ore più calde o, se proprio non si può evitare, bisogna utilizzare in forma 

precauzionale altri presidi di protezione, come per esempio occhiali e cappelli”. 

ATTENZIONE ALL’ETICHETTA 
In ogni caso è importante fare attenzione ai prodotti che si acquistano e che si utilizzano poiché alcuni di 

questi, comprese alcune protezioni solari, possono peggiorare il melasma.  

“Questo accade quando le creme sono profumate o quando contengono delle sostanze foto sensibilizzanti. 

Va quindi letto con attenzione l’elenco delle sostanze contenute nel prodotto, o ancora meglio chiedere una 

prescrizione specifica al dermatologo”.  

Cosa fare invece dopo che ci si è esposti al sole? “In inverno si possono attuare trattamenti per rendere le 
macchie più chiare, come il micropeeling o l’applicazione di creme schiarenti, oppure affidarsi a centri 
dermatologici che effettuano trattamenti di dermocosmesi come peeling più profondi o laser”, conclude la 
dottoressa. (Salute, Humanitas) 
 

http://www.humanitas.it/medici/alessandra-narcisi?_gl=1*63mtsx*_ga*MTIwOTk5MjA5MS4xNjI3NDA1MzQ2*_ga_82CNG99M6T*MTYzMDIyNjc5OS42LjAuMTYzMDIyNjc5OS4w&_ga=2.62970543.1051030209.1630154287-1209992091.1627405346
http://www.humanitas.it/medici/alessandra-narcisi?_gl=1*63mtsx*_ga*MTIwOTk5MjA5MS4xNjI3NDA1MzQ2*_ga_82CNG99M6T*MTYzMDIyNjc5OS42LjAuMTYzMDIyNjc5OS4w&_ga=2.62970543.1051030209.1630154287-1209992091.1627405346
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PREVENZIONE E SALUTE 

CICLO IRREGOLARE e STRESS: quale legame? 
 

Nelle donne lo stress si può manifestare in diversi modi, anche a causa di sbalzi 
ormonali che possono rendere irregolare il ciclo mestruale.  

Lo stress può causare un vero e proprio “terremoto ormonale” che, insieme 
all’avanzare dell’età, può sopraffare la donna dal punto di vista psico-fisico.  
In questi casi, specie alle prime avvisaglie di alterazioni del ciclo, è essenziale 
che la donna si rivolga allo specialista per la visita ginecologica, in modo da 
ritrovare in breve tempo benessere ed equilibrio. 

CICLO MESTRUALE E STRESS: GLI ORMONI 
«L’equilibrio ormonale e la conseguente regolarità del ciclo mestruale è un indicatore della salute generale 
della donna –.  
In situazioni di stress, l’organismo aumenta la produzione di ormoni come l’adrenalina e cortisolo.  
Questi ormoni aiutano a gestire lo stress nel breve periodo, tuttavia, quando la situazione stressante si 
protrae nel tempo, l’aumentato livello di questi ormoni nel sangue inizia a provocare alterazioni a livello 
dell’ipotalamo e a cascata a ipofisi, ovaie e utero, che iniziano a lavorare in modo irregolare. 
In assenza di fattori come fibromi o polipi uterini, o patologie a carico delle ovaie, la regolarità del ciclo 
mestruale tende ad alterarsi, e nelle mestruazioni della donna possono esserci cambiamenti, ad esempio in 
termini di flusso più o meno abbondante. 

COME LO STRESS INFLUENZA IL CICLO:  «Il cortisolo è l’ormone dello stress; è prodotto dal surrene 
e agisce sull’ipotalamo, la ghiandola nel cervello che regola molte funzioni tra cui quelle dell’ovaio. 
Aumentati livelli di cortisolo nel sangue possono arrivare a bloccare l’ovulazione e ridurre la produzione di 
progesterone che regola il ritmo e le caratteristiche della mestruazione». In questi casi, la donna potrebbe 
notare: 

 cicli ravvicinati, anche due volte al mese, senza che avvenga l’ovulazione 
 perdite scure premestruali (“spotting”) dovute a una ridotta produzione di progesterone 
 flusso ridotto (oligomenorrea) con sangue di colore più scuro, dovuto alla sua lenta fuoriuscita 

dall’utero che consente l’ossidazione dell’emoglobina. 
Tra i 40 e 45 anni, un’alterazione del ciclo mestruale potrebbe essere anche indicatore di un esaurimento 
della funzione ovarica che conduce alla premenopausa.  

Consigli contro lo stress che aiutano la regolarità del ciclo 
Quando si notano alterazioni del flusso mestruale, è bene rivolgersi al proprio ginecologo il quale, sulla base 
dei sintomi, può valutare con la donna l’uso della pillola o cerotto o anello contraccettivo per mettere a 
riposo l’ovaio, oppure fornire un progestinico per ridurre l’abbondanza del flusso ematico. Le alterazioni, vale 
la pena ricordarlo, si possono curare. 
Ripristinare un ciclo mestruale regolare, specie per la donna che non è in periodo premenopausale, significa 
recuperare benessere e salute. Oltre alla terapia prescritta dal ginecologo, è importante ridurre lo stress e 
mantenere alcune sane abitudini, come 

 dormire almeno 8 ore a notte 
 il controllo del peso corporeo, evitando il sovrappeso o l’eccessiva magrezza 
 un’alimentazione sana, varia ed equilibrata ricca di ferro (dai legumi e/o dalla carne), di acidi grassi 

essenziali (pesce, frutta secca, olio d’oliva), magnesio (frutta e verdure fresche) 
praticare attività fisica (almeno mezz’ora al giorno a ritmo sostenuto), per scaricare lo stress e ridurre anche 
il dolore mestruale.   
(Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 

SI PUÒ BERE CAFFÈ QUANDO SI HANNO PROBLEMI 
CARDIOVASCOLARI? 

 
Chi soffre di problemi cardiovascolari non è detto che debba rinunciare del tutto a bere 
caffè.  
 
Secondo uno studio pubblicato su Heart Failure Journal infatti, un 
aumento dell’assunzione di caffè potrebbe persino associarsi a un 
minor rischio di insufficienza cardiaca.  
Mentre però non ci sono ancora abbastanza prove per poter consigliare 
di bere più caffè, chi lo beve già regolarmente potrebbe non essere 
obbligato a eliminarlo dalle proprie abitudini. 

Bere caffè non sempre rappresenta un rischio 
Gli studi analizzati dalla ricerca pubblicata su Heart Failure Journal suggeriscono che continuare a bere un 
quantitativo appropriato di caffè tutti i giorni (stimato dallo studio in non più di tre tazze di caffè americano) 
può risultare benefico per la salute per chi soffre di problemi cardiaci.  
Gli esperti comunque sostengono che non ci siano ancora abbastanza prove per raccomandare un aumento 
del consumo di caffè per minimizzare il rischio di un peggioramento della salute cardiovascolare; si può però 
affermare che per chi è a rischio di patologie cardiache è improbabile che il caffè (assunto con 
moderazione) possa rappresentare un pericolo.  
Per la maggior parte dei pazienti con insufficienza cardiaca e dei pazienti cardiologici, non è quindi 
necessario eliminare del tutto il caffè o la caffeina.  
Una certa attenzione ovviamente va posta nelle diverse tipologie di bevande al caffè che contengono 
quantitativi differenti di questa sostanza. Il consumo eccessivo di caffè o l’assunzione di caffeina da altri tipi 
di bevanda possono infatti risultare nell’effetto opposto.  
Bere sei o più tazze di caffè al giorno può aumentare il numero di lipidi nel sangue e quindi rappresentare un 
fattore di rischio di malattie cardiovascolari. Bisogna inoltre considerare che il tipo di caffè scelto e ciò che si 
aggiunge alla bevanda sono fattori che influiscono sulla salute: anche un eccessivo apporto calorico ripetuto 
nel tempo è dannoso per la salute del cuore. 

Caffè e PREVENZIONE 
Un consumo moderato di caffè tutti i giorni non è associato necessariamente a un aumento del rischio di 
ipertensione. Fondamentale però è tenere monitorata la pressione sanguigna nel caso in cui capiti di bere 
più caffè del solito, per controllare se l’assunzione di più caffeina non porti a un aumento dei battiti cardiaci o 
alle palpitazioni.  
Attenzione anche a bere più caffè nel caso in cui ci si senta soggetti a livelli più elevati di affaticamento: la 
sonnolenza infatti potrebbe essere sintomo di un peggioramento delle condizioni di salute.  
Un elemento importante per la salute cardiaca è anche l’igiene del sonno, e quindi adeguati trattamenti 
clinici dei disturbi come l’apnea notturna, che è un noto fattore di rischio per l’insufficienza cardiaca. 
In ogni caso prima di introdurre cambiamenti importanti nel proprio consumo di caffè o di bevande 
contenenti caffeina è bene consultare lo specialista, che saprà indicare come comportarsi nel caso 
specifico. In generale, per salvaguardare la salute del cuore gli esperti consigliano soprattutto di introdurre o 
mantenere queste abitudini:   

 Mangiare cibi ricchi di fibre e poveri di grassi saturi, grassi trans e colesterolo per prevenire il 
colesterolo alto;    Limitare il consumo di alcol;   Mantenere un peso sano 

 Fare attività fisica regolarmente;   Non fumare sigarette    (Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

PRIAPISMO, le conseguenza devastanti della 
“erezione perenne”: il vero rischio per l’uomo 

Avercelo sempre duro non è una fortuna e chi soffre di priapismo ne sa qualcosa.  
 
Ci riferiamo a quella condizione clinica che implica un' 
erezione involontaria del pene, spropositata e prolungata 
nel tempo (oltre le sei ore), che prende il nome dal dio della 
mitologia Priapo, che presiedeva alle attività sessuali ed era 
per questo raffigurato con un fallo di grandi dimensioni 
sempre eretto.  

Come mai si verifica e quali sono i rischi?  
Lo abbiamo chiesto ad Alessandro G. Littara, sessuologo e 

andrologo di Milano:  

«Si tratta di una condizione molto dolorosa e molto 

pericolosa, non associata ad eccitazione sessuale, ma conseguente ad un' alterazione della vascolarizzazione del 

pene.  

Nella forma più comune tale meccanismo è innescato dall' ostruzione delle vene che drenano il sangue dai corpi 

cavernosi del pene.  

Se questo meccanismo è particolarmente potente e persistente, con il passare delle ore il flusso di sangue 

arterioso in arrivo al pene si arresta completamente.  

La quantità di ossigeno nel pene si azzera e quindi si realizza una condizione di shock dell'organo, con un' erezione 

che si auto mantiene. Quanto più tempo permane tale situazione, tanto più aumenta la possibilità di fibrosi dei 

corpi cavernosi, con conseguente danno funzionale permanente quale la disfunzione erettile.  

Per tale motivo, il priapismo deve essere sempre trattato come un' emergenza. Può verificarsi a tutte le età, 

anche se i dati attuali indicano che l'incidenza nella popolazione è modesta, un caso ogni centomila persone 

l'anno». 

Perché non provoca piacere sessuale? «Si tratta di un'erezione non controllabile che nasce spesso 

indipendentemente dal desiderio sessuale e non si calma neppure dopo l'orgasmo».  

«Questo non solo non provoca alcun piacere sessuale, ma l'aumentata tensione interna determina un fastidio che 

diventa dolore, acuito dall' angoscia che la situazione determina.  

Il dolore diviene insopportabile e bisogna chiedere aiuto. L'imbarazzo di dover confessare il problema allunga 

ulteriormente i tempi, mentre la tempestività gioca un ruolo fondamentale nel trattare questa condizione». 

In che modo questo disturbo può essere curato? «Il priapismo richiede sempre un trattamento 

urgente, per prevenire le complicanze come la fibrosi e la necrosi del tessuto erettile», mette in guardia 

l'andrologo. «Questo accade per cattiva ossigenazione o trombosi dei corpi cavernosi legata alla stasi sanguigna, 

che porta velocemente a relativa disfunzione erettile. 

Nell' immediato, le cure possono prevedere impacchi di ghiaccio nella zona interessata, per ridurne gonfiore e 
rossore. A lungo termine, la terapia mira a svuotare il pene dal sangue per riattivare la circolazione con farmaci 
che servono a interrompere l' erezione. Se la terapia non è sufficiente, si ricorrere a un intervento chirurgico per 
effettuare uno scarico artificiale del sangue venoso contenuto nel pene. Più tardi si interviene, maggiori saranno 
le conseguenze».   (Salute, Libero Quotidiano) 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 
  

 
  

 

Napoli Vomero FT/PT direzione@farmaciacannone.net 23 Ottobre 

Napoli  FT/PT farmaciegruppoarciero@yahoo.it 23 Ottobre 

Nola FT/PT 349 129 2020 23 Ottobre 

Grumo Nevano  FT/PT 393 711 5085 23 Ottobre 

S. Sebastiano Vesuvio FT/PT 339 410 2179 23 Ottobre 
 

Napoli Soccavo FT/PT 081 728 3701 16 Ottobre 

Casalnuovo FT/PT 351 180 3041 16 Ottobre 

Napoli Piazza Dante FT/PT 331 872 8897 16 Ottobre 

Giugliano  FT/PT 334 356 9309 16 Ottobre 

 

Quarto FT/PT farmaciadelcorsoquarto@virgilio.it 05 Ottobre 

Sorrento FT/PT 344 108 8220 05 Ottobre 
 

Caivano  FT/PT 334 747 7207 02 Ottobre 

Melito  FT/PT 338 181 0350 02 Ottobre 
 

Afragola FT/PT sanmarco.farmacia@virgilio.it 25 Settembre 

Casoria FT/PT ines.larosa@farmaciameo.com 25 Settembre 

Napoli Zona Chiaia FT/PT danilo.alfano@farmaciameo.com 25 Settembre 

Napoli Vomero FT/PT gildazaccariello@gmai.com 25 Settembre 
 

Napoli Via Toledo FT/PT 334 127 9227 12 Settembre 

Calvizzano FT/PT farmacia.sangiacomo3@gmail.com 12 Settembre 

Somma Vesuviana FT/PT 333 300 3669 12 Settembre 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ORDINE: Corso sull’Interpretazione delle Analisi 
di Laboratorio 

 

Prima serata Lunedì 6 Novembre, ore 21.00, sede Ordine e a distanza 
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CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE  

e GIURAMENTO di GALENO 
Lunedì 11 Dicembre, ore 19.30 – Teatro di San Carlo  – NA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito: 

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 
 

 

 

 

 

 

 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2023 

COME PARTECIPARE 
Prenotarsi e Ritirare il Biglietto presso gli Uffici 

dell’Ordine a partire dal 13 Novembre 

Lunedì 11 Dicembre 2022 – ore 19.30 
Teatro di San Carlo - Napoli 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  11 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 
 

 

 



PAGINA 10 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XI – Numero 2555 
 

 
 

 

 



PAGINA 11 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XI – Numero 2555 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PAGINA 12 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XI – Numero 2555 

 

 
 



PAGINA 13 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XI – Numero 2555 
 

 
 

 

 



PAGINA 14 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XI – Numero 2555 
 

 
 

 

 


